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Susan, dopo aver finito il college, va al suo primo lavoro, un lavoro fornito da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è portare Susan sotto il suo dominio ...
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Questa pubblicazione contiene una serie di forte contenuto erotico BDSM, in cui racconto le avventure di Susan nel suo aspetto di sottomissione.

Romanzi BDSM romantici ed erotici ad alto contenuto.
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Contiene i seguenti volumi:

6 - La Preda

7 - Baci che Durano

8 - Il nuovo Maestro
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Susan era appesa a una serie di catene e imbracature nella segreta buia. I suoi occhi brillavano di calore e desiderio, e mordeva un grosso dildo nero infilato in bocca mentre la cera le schizzava ancora una volta sui seni legati. Il grosso uomo nero che torreggiava su di lei si crogiolava nei gemiti soffocati del suo maialino; per tutti gli altri nella loggia era un'adorabile coniglietta, ma lì, nella sua segreta personale, il maialino, come l'aveva chiamato, gemeva così deliziosamente per lui.

Mettendo da parte la candela, ricominciò a scoparla, facendola dondolare sul suo cazzo a ogni spinta e meravigliandosi della sua capacità di ricevere tutto ciò che le dava. Guardò la ragazza legata , la cera spessa che si asciugava sui suoi seni piccoli ma gonfi. Era un animaletto così piccolo, ma aveva soddisfatto pienamente i suoi bisogni durante i loro ultimi giorni insieme. La penetrò con forza e si sporse in avanti, sfilandole il dildo dalla bocca per sentire i suoi strilli di piacere.

Susan strillò e tremò per l'orgasmo imminente; Hunter si era reso conto che il controllo dell'orgasmo era al di là di quella stronza bollente e non la fece aspettare troppo a lungo prima di darle il suo permesso. Il suo pollice andò al suo clitoride e ruppe la cera che sigillava il nodulo gonfio, strofinandolo con lenti e decisi movimenti circolari.

"Vieni maialino, strilla per me", le ordinò e ricominciò a scoparla. La sua mano libera le afferrò il fianco mentre lei si irrigidiva, inarcandosi e tirando contro le catene che la tenevano, mentre urlava il suo orgasmo nella stanza inquietantemente buia.

Abbassò lo sguardo e osservò il suo grosso cazzo nero aprirle la fica a ogni spinta, in profondità nel suo piccolo corpo, e ruggì mentre veniva, riempiendola con la prova del suo piacere nell'usarla proprio in quel modo. Venne a lungo e con forza , barcollando e allontanandosi da lei, lasciando Susan a dondolarsi appesa alle catene , con gli occhi che le roteavano per l' euforia squisita in cui stava ancora fluttuando.

Hunter si lasciò cadere sull'unica sedia della stanza, respirando affannosamente, e i suoi occhi fissi sul piccolo corpo della ragazza che aveva catturato un pezzettino del suo cuore e che poteva iniziare a sanare la lacerazione che gli aveva causato tanto dolore.
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Le giornate di Susan erano diventate una routine; si svegliava e sorrideva sapendo che Flora sarebbe presto arrivata per la sua purificazione mattutina chiacchierando della vita sull'isola. Fu in queste conversazioni con Flora che Susan aveva iniziato a ricostruire il puzzle di Hunter. Poi, come era prevedibile, dopo una mattinata passata a imparare come essere al meglio l'animale domestico prediletto di Hunter, veniva accompagnata a pranzo nel lodge con i gestori e gli ospiti in visita.

Nel pomeriggio trascorreva del tempo con Leighton o Keyon e Flora esplorando la piccola isola. In sostanza, si trattava del suo momento di esercizio fisico , ma era più un rituale rilassante in cui poteva entrare in contatto con la natura e godersi i piccoli piaceri che l'isola aveva da offrire. L'esplorazione con Flora era quella che le piaceva di più, perché trascinava Susan in tutti i suoi nascondigli preferiti e le mostrava i sentieri segreti che da ognuno di essi le riportavano al lodge.

Trascorreva le serate con Hunter. Spesso cenava prima nella loggia o con i gestori, ma inevitabilmente veniva condotta nella sua cella personale, dove strillava di beatitudine estasiata insieme a lui, prima di essere messa a dormire nella gabbia o nella cesta, a seconda dell'umore del cane.

Quel giorno le sembrò diverso, mentre osservava Hunter alzarsi dal letto e restare lì seduto a fissarla a lungo. Non si mosse, ma finse di dormire sotto le palpebre chiuse, nell'oscurità mattutina della stanza.

Infine, si vestì e uscì dalla stanza, lasciandola a chiedersi perché sembrasse osservarla. Flora arrivò pochi minuti dopo con un ampio sorriso e un umore eccitabile per eseguire la purificazione mattutina che Susan aveva sopportato nelle ultime quattro mattine.

"Sai, non pensavo che Hunter avrebbe dato ascolto a Leighton. Poi ieri sera abbiamo scoperto che sarebbero venuti tutti. Sono così emozionata!" Flora gorgogliò come se avesse mangiato una scatola di cereali zuccherati a colazione. "Beh, John non ha confermato, ma sono sicura che lo farà. Questo weekend sarà davvero divertente."

"Flora, rallenta e dimmi cosa sta succedendo", rise Susan, palesemente eccitata.

"Oh, ma non posso, sarà una grande sorpresa. Ti piacerà un sacco", disse Flora raggiante come una bambina che non vede l'ora di rivelare il suo segreto, facendo ridere Susan.

"Okay, allora prepariamoci per questa grande ed emozionante sorpresa", sorrise a Flora, lasciando che l'eccitazione della donna si riversasse sul suo umore.

Susan era consapevole che a causa di un trauma avvenuto circa dieci anni prima, Flora aveva avuto un crollo completo. La sua mente era tornata indietro a un tempo in cui era innocente, dimenticando tutti coloro che l'amavano da adulta e chi lei rappresentasse per loro. Parlando con Keyon, il cui scopo principale era vegliare su Flora, oltre a supervisionare il direttore pubblico del lodge, Susan capì che Flora era l' unico fiore dell'isola tra tutta la fauna .

Fu durante quelle lunghe passeggiate pomeridiane con uno o più assistenti personali di Hunter che Susan riuscì a ricostruire l'intera storia. In un certo momento del passato, Flora era l'animale domestico più prezioso di Hunter, onorato più di tutti gli altri e amato con tutto il cuore. Hunter, tuttavia, era stato arrogante e non aveva capito che, nella sua ambizione di far prosperare la propria attività, non aveva prestato abbastanza attenzione all'animale domestico che tanto adorava.

Fu in questo periodo che Flora si innamorò di un futuro Padrone. Lui le aveva promesso il mondo e, mentre Hunter era via per lavoro, lei aveva lasciato la sua isola natale per la promessa di amore e adorazione tra le braccia di un Padrone che l'aveva incantata mentre raccontava le sue storie.

Ma non era una vita incantata quella che le aveva offerto. Flora si ritrovava drogata e venduta ogni notte come una prostituta d'alta classe a coloro che preferivano i piaceri più estremi della carne. L'uomo che si faceva chiamare il suo padrone, tuttavia, non aveva esaminato attentamente i suoi clienti e, in una notte di vera agonia e disperazione, Flora era quasi morta per mano di un pazzo sadico.

Non appena Flora entrò in ospedale, Bill e Andrew erano arrivati. Robert aveva segnalato il suo nome alle autorità da tempo, segnalandolo come persona scomparsa. Tramite i loro contatti, la fecero trasferire, non appena le sue condizioni si furono stabilizzate, in una clinica privata. Fu lì che fu curata per le ferite e la tossicodipendenza. Con Andrew in lutto per la morte della sua compagna Kitty e il ruolo di Bill nell'azienda ormai concluso, una volta che Flora fu al sicuro, toccò a Robert e all'uomo di cui era stato mentore, Gregory, garantire la guarigione di Flora.

Hunter era arrivato subito dopo aver saputo del suo ricovero in una clinica privata. Si era infuriato con Robert e Gregory, come se li incolpasse per le sue condizioni e la sua amnesia. Era stato feroce nel condannarli anche dopo l'arresto dei responsabili. Aveva preteso la restituzione dei suoi beni, ma Gregory gli aveva detto pomposamente che avrebbe dovuto prendersene cura meglio e non permettere che una cosa del genere le accadesse fin dall'inizio.

Secondo Keyon, che all'epoca era un'infermiera della clinica, la battaglia di volontà era scoppiata tra i due, poiché Gregory si era rifiutato di dimettere Flora finché non si fosse stabilizzata. Susan era rimasta sorpresa dalla sincerità di Keyon riguardo al trauma di Flora. Questo finché non si rese conto che Keyon era innamorato di Flora e temeva che tra le due donne fosse nata un'amicizia senza che Susan sapesse che le cicatrici mentali di Flora erano ben più gravi di quelle fisiche.

Susan non aveva avuto bisogno di dire molto o di fare molte domande mentre Leighton e Keyon parlavano di Flora e Hunter. Anzi, sembravano ansiosi di farle capire che Hunter era un brav'uomo che aveva lottato con la sua coscienza durante una brutta situazione, a prescindere da ciò che Gregory le avesse detto. Nonostante lei negasse che Gregory avesse detto qualcosa e, in effetti, raramente le avesse parlato di qualcosa di più importante della sua salute, continuavano a credere il contrario.

Riscosse dai suoi pensieri, alzò lo sguardo verso Flora, che la guardava accigliata. Il cipiglio rivelava le rughe sul suo viso che rivelavano la sua vera età, piuttosto che la ragazzina che sembrava credere di essere, e Susan inclinò la testa con un piccolo sorriso. "Mi dispiace Flora. Stavo solo pensando a che tipo di sorpresa potrebbe riservarmi", rise.

Flora mimò di chiudersi la bocca e di gettare via la chiave prima di ridacchiare e dare inizio al gesto che era diventato il loro rituale mattutino.
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Flora era seduta sul pavimento, come al solito, e stava facendo colazione con Susan quando Hunter riapparve nella stanza.

"Resta dove sei, Flora", ordinò, osservando la scena e sorridendo. "Non ci hai svelato la nostra piccola sorpresa, vero ?" disse Hunter severamente, ma il suo viso si addolcì mentre lei ridacchiava e scuoteva la testa. "Bene, allora finisci la colazione; ho del lavoro da fare." Si diresse alla scrivania e si sedette. Susan lo osservò con curiosità per un attimo, ma l'inevitabile chiacchiericcio di Flora la riportò alla sua colazione e alla donna eccitata che le sedeva accanto.

"Flora, credo che sia quasi ora. Perché non vai a vedere se Keyon ti accompagna al pianerottolo?" Hunter interruppe finalmente il flusso costante di chiacchiere concitate con un sorriso. Flora strillò di gioia e iniziò a raccogliere i piatti e a disporli su un vassoio.

"Lo prendo io, così le ragazze non dovranno tornare", disse e uscì in fretta dalla stanza.

"Grazie", Hunter le rivolse un sorriso forzato e si alzò per avvicinarsi a Susan mentre Flora chiudeva la porta dietro di sé.

"La nostra settimana sta finendo, Pimpi e io abbiamo deciso di mandarti a casa alla fine del weekend", vide la sua espressione sorpresa e il labbro inferiore stringersi tra i denti. "Non hai fatto nulla di male e non mancherò di sottolinearlo ai tuoi tutori. Anzi, è proprio il contrario", si sedette su una delle comode sedie vicino a lei e lei si alzò in piedi.

"Non avevi bisogno di questo addestramento, eppure l'hai intrapreso, per ragioni che erano sia catartiche che egoistiche. Non ti giudico per questo", le accarezzò i capelli e sorrise. "Sono stupito di come tu abbia affrontato bene il trauma e la tragedia che ti hanno colpito così poco tempo fa, quando gli effetti della nostra tragedia qui aleggiano ancora nell'ombra." Notò l'assenza di sorpresa sul volto di Susan e annuì. Conosceva la storia. Non lo sorprese che lo sapesse; la ragazza tranquilla e riflessiva avrebbe assorbito tutto ciò che la circondava ed era un orecchio comprensivo, con il suo passato traumatico, per chiunque desiderasse parlare.

"Ci sarà un incontro al lodge questo fine settimana per vecchi e nuovi amici ", sorrise. "Poi Flora, Keyon e io vi riaccompagneremo sulla terraferma. È tempo di iniziare a curare le vecchie ferite che ho cercato di proteggere da ulteriori danni. Ora mi rendo conto di non aver mai lasciato che quelle ferite aperte si chiudessero del tutto, avvolgendole nella mia protezione prima del tempo." Chiuse gli occhi per un attimo, come se stesse rubando se stesso.

"Non riesco a immaginare come ti sei sentito in quel momento e come hai fatto a credere di aver fatto ciò che ritenevi fosse la cosa migliore per tutti", disse Susan a bassa voce, vedendo il dolore momentaneo attraversare i lineamenti di Hunter e rischiando di usare la voce per parlare in quel momento.

Hunters la guardò accigliato, ma si rilassò quando vide la preoccupazione sul suo volto. "Penso che tu possa immaginare", disse dolcemente. "Sei molto coraggiosa, piccola maialina, avresti potuto ritirarti nel tempo precedente, come Flora, invece di affrontare il mondo a testa alta e sforzarti di ricongiungerti alle fila dei vivi." Le tirò la testa verso la coscia e ricominciò ad accarezzarle i capelli con un movimento dolce e rassicurante. "Il tuo coraggio mi ha spinto a capire che questa mezza vita che viviamo insieme non fa bene a nessuno di noi, men che meno a quella che ho cercato di proteggere. Ho dovuto ammettere che Gregory aveva ragione a condannarmi e che è ora di cambiare."

Hunter sapeva che questa ragione sarebbe stata più gradita a Susan che dirle che aveva conquistato un pezzettino del suo cuore. Che aveva imparato che poteva godersi e prendersi cura di un'altra ragazza in un modo che avrebbe soddisfatto i suoi bisogni. Aveva pensato di lasciarla stare per tutte le due settimane, ma sapeva che sarebbe stato più difficile lasciarla andare, cosa che era inevitabile. Lei non era pronta ad amare un'altra come lui avrebbe voluto e si sarebbe aspettato che facesse il suo animale domestico.

Avrebbe sistemato Keyon e Flora in una casa ben protetta vicino alla clinica. Da lì, lei avrebbe potuto ricevere l'aiuto di cui aveva bisogno per guarire adeguatamente, lontana dai ricordi di ciò che l'aveva portata a quel punto della sua vita. Le ferite si sarebbero rimarginate per tutti e, se un giorno fosse tornata da lui, lui l'avrebbe accolta a braccia aperte. Se, d'altra parte, l'amore tra Keyon e Flora fosse cresciuto, allora lui avrebbe imparato ad accettarlo e a non doverne essere testimone. Alla fine, ammise che questa era la cosa migliore per tutti.

Un ultimo ostacolo da superare e, come Susan, avrebbe dovuto affrontare di nuovo il mondo dell'amicizia e del possibile amore. Chi avrebbe mai pensato che questo piccolo animale domestico potesse essere il catalizzatore di un simile cambiamento? Chi lo conosceva bene accettava la personalità dura e taciturna che aveva adottato dopo l'evento che aveva sconvolto il suo mondo, ma la maggior parte lo considerava un bastardo arrogante e crudele. Susan lo aveva appena accettato, pregi e difetti compresi, e si inginocchiava ancora ai suoi piedi nonostante l'inizio difficile e le rivelazioni che la sua settimana lì le aveva portato.

Sapeva che era quello che voleva ancora una volta, un'altra possibilità di godersi un animale domestico affettuoso, che si crogiolava nei suoi vizi e nella sua oscurità tanto quanto lui. Il silenzio si prolungò mentre lei faceva le fusa confortanti alle sue carezze. Aveva preparato questa sorpresa per lei dopo una lunga e sentita conversazione con Leighton su cosa pensasse di Susan.

"Ci saranno molti ospiti questo fine settimana", ruppe il silenzio. "Saremo padroni di casa molto impegnati, e non tutti capiranno i miei modi, e temo. Dovrò condividere la vostra attenzione fuori da queste stanze, quindi ho un regalo per voi che potrete portare con voi quando ve ne andrete." Susan era sorpresa, ma non disse nulla, muovendo leggermente la testa per strofinarsi contro il suo pene e fare le fusa sonore in segno di apprezzamento, anche se non sapeva perché arrivassero degli ospiti o cosa ci facesse.

"Ah, mio piccolo maialino goloso, sempre così affamato di cazzi, molto bene allora", disse lui abbassandosi la cerniera dei pantaloni mentre lei gli si strofinava ancora di più contro l'inguine. "Ma se faremo tardi ad accogliere i nostri ospiti, ne pagherai la pena." Ridacchiò mentre lei faceva le fusa ancora più forte e gli leccava il cazzo che si gonfiava rapidamente. Si appoggiò allo schienale e guardò con piacere le sue labbra pallide e delicate che si allungavano sul suo grosso cazzo nero.
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Poco prima di pranzo, Hunter e Susan uscirono dalla sua sfera privata. Lei camminava su due gambe, ma era tenuta al guinzaglio. Indossava un corsetto di pelle bianca così stretto da darle l'illusione di una figura a clessidra . Esaltava il suo seno, con le coppe a mezza coppa che lo univano fino a farlo traboccare . Indossava pantaloncini di pelle bianca così piccoli da coprirlo a malapena quanto un paio di mutandine, che si chiudevano come un corsetto davanti e dietro, e al posto delle zampe chiodate ai piedi indossava morbidi stivali di pelle bianca.

Il suo regalo era stato un delicato collare tempestato di gioielli, indossato su una morbida base di pelle, che scintillava alla luce. Hunter le aveva detto che era davvero preziosa e un animale domestico di grande valore, proprio come Gregory l'aveva descritta la prima sera che si erano incontrati.

Sebbene indossasse un discreto plug anale, la coda di cipria era fissata all'allacciatura degli shorts. L'unica altra concessione alla sua personalità da animale domestico erano i guanti di pelle bianca che aveva indossato per tutta la settimana e il guinzaglio con cui veniva condotta. Le era stato detto che avrebbe potuto camminare e parlare a piacimento durante quel fine settimana, ma di farlo riflettendo sul suo posto all'interno del lodge e sull'addestramento ricevuto durante la settimana in cui era stata lì.

Si diressero verso la sala principale e Susan rimase a bocca aperta per la sorpresa quando Gregory alzò lo sguardo dalla sua conversazione con Leighton per osservarla. Improvvisamente si innervosì e tornò a guardare Hunter, che non mostrava alcuna espressione.

"Susan", la voce profonda e baritonale di Gregory riempì lo spazio, "sembri straordinariamente in salute. La vita sull'isola sembra darti ragione."

"Ciao, Sir Gregory", disse Susan, ricomponendosi. "È davvero un piccolo angolo di paradiso. Sono stata accudita benissimo."

"Non mi sarei aspettato di meno", Gregory fece un mezzo sorriso e guardò Hunter. Susan sentì un grido di eccitazione alle sue spalle e aveva appena iniziato a girarsi quando fu bloccata a terra in un mucchio di arti rossi e neri che volavano.

"Susan! Susan! Susan!" Shaky le baciò tutto il viso prima di lasciarla andare con una risatina.

Mettendosi in ginocchio, Susan guardò la sua amica con assoluta gioia e la abbracciò forte prima di salutare il suo padrone. "Ciao, Padron Steve", sorrise felice Susan.

"Ciao tesoro," Steve si chinò per scompigliarle i capelli prima di andare a stringere la mano a Hunter per salutarlo . "Grazie per l'invito, non sono più riuscito a prendermi un po' di riposo e relax da
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